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SAN VITO DI LEGUZZANO

Da San Vito di Leguzzano al-
la Nuova Zelanda danzando
in punta di piedi: Filippo Val-
morbida entra nel Royal
New Zeland Ballet.

Ha coronato un sogno co-
struito sin dall'infanzia con
passione e sacrifici, il giova-
ne ballerino originario
dell'Alto vicentino che ha da
poco iniziato una nuova espe-
rienza nella principale com-
pagnia di danza classica del
remoto stato dell'Oceania.
Per imparare l'antica ed ele-
gante arte del balletto classi-
co Valmorbida è partito ad
undici anni da casa per stu-
diare in Inghilterra ed ha
consolidato la sua formazio-
ne nel tempio della danza ita-
liana, l'Accademia del Tea-
tro alla Scala di Milano, dove
si è diplomato dando così ini-
zio ad una carriera che l'ha
portato ad esibirsi non solo
nei principali teatri italiani,
ma anche a New York con la
Jas Art Ballet diretta da Sa-
brina Brazzo, prima balleri-
na della Scala e Andrea Vol-
pintesta. Ora la giovane pro-
messa della danza ha dato
inizio ad una nuova ed entu-
siasmante avventura.

Come è nata la collaborazione
conilRoyal NewZeland Ballet?
Sono stato contattato dal di-
rettore del RNZB, Francesco
Ventriglia il quale mi ha pro-
posto di unirmi a loro nella
nuova stagione lavorativa.
Per me è stato un onore ed
ho accettato subito.

Come è stato il suo approccio
conlaNuova Zelanda?
Inizialmente non è stato faci-
le stare così lontano dall'Ita-
lia, dalla mia famiglia e dalle
persone care. La sede della
compagnia è il Saint James
Theater a Wellington, la ca-
pitale della Nuova Zelanda.
Fortunatamente abito in pie-
no centro a pochi passi dal
teatro.

Comesi svolgela suagiornata?

Lavoriamo dalle 9.30 alle
18: iniziamo al mattino con
la classe di riscaldamento
che ci prepara per tutta la
giornata e successivamente
si svolgono le prove dei bal-
letti. Questa stagione com-
prende due grandi balletti di
Roland Petit: Carmen e Arle-
sienne, a seguire "Three by
Ekman" e per concludere
"Romeo e Giulietta" in una
nuova versione coreografata
personalmente dal direttore.

Cosalepiacedell'ambientelavo-
rativoneozelandese?
Le opportunità che offre: a
differenza delle stagioni dei
teatri italiani, quì le tournee
hanno un numero maggiore
di spettacoli. E' un'occasione
in più di mettermi alla prova
e crescere molto, sia come
ballerino che come persona.

Cosalemanca dell'Italia?
Ciò che mi manca, oltre alla
famiglia, è il nostro stile di
vita fatto di buon cibo, cultu-
ra e spensieratezza, senza
contare la bellezza del no-
stro Paese.

Ora in quali progetti è impegna-
to?
Siamo in tournée nelle prin-
cipali città della Nuova Ze-
landa con Arlesiènne e Car-
men, due balletti molto di-
versi tra di loro ma uniti dal
sentimento dell'amore.

Quali sono le soddisfazioni più
grandiche haavuto?
Mi sono già stati assegnati
ruoli da solista come quello
del Secondo Bandito in Car-
men ed ho avuto la possibili-
tà di ballare grandi pezzi del
repertorio classico: come il
Pas de Trois di Paquita e il
Pas de Cinq della Bella Ad-
dormentata. È un grande pri-
vilegio per me poter ballare
in una compagnia così im-
portante.

Ritorneràa ballareinItalia?
Nessuno sa cos'ha in riserbo
per noi il futuro, nel frattem-
po cerco di vivere al meglio
ogni mio giorno. •

DANZA. IntervistaaFilippo Valmorbidache hacoronato ilsogno dell’infanzia,costruito consacrifici, studioe passione

GiovaneballerinodaSanVito
al“RoyalNewZelandBallet”
«Lavoriamodalle 9,30alle 18,
prima il riscaldamento poi le prove
deiballetti. Si impara di più perché
quile tournéesonopiù numerose»

Sistannoavvicinando i
giornidellaseconda
edizionediWorking Title
FilmFestival. Labella
manifestazionetutta
vicentina,dal titolochepiù
calzantenon si può,
accoppiacinemae problemi
dellavoro –tema

dominanteognidìnel BelPaese
–esi terràdagiovedì 27aprilea
lunedìPrimoMaggio Festadel
Lavoro,un finale simbolico e
ancheevocativo diuna
situazionenazionalecheha nel
lavorouno dei suoiproblemi più
scottantiinparticolare per
quantoriguarda igiovani.

Nelfrattempo,perscaldarei
motori,oggipomeriggio alle
18.30al bar-panetteriasociale
PaneQuotidiano(Basilica
Palladiana,entrata daPiazza
delleErbe) c'èun aperitivo con
gliorganizzatori del Working
TitleFilm Festivalnel quale
MarinaResta,direttrice
artistica,e GiulioTodescan,
ufficiostampa, comincianoa
svelareidettagli, ela
locandina,della
manifestazione.

L'imminente2ª edizionedel
Festivalospitalanovità del
concorsointernazionale,che
privilegiaregistiunder 35,e
cheha attirato54 candidati.La
duraselezioneha scremato 17
film:9italiani,2dal Belgio, 2
dallaGermania,uno a testaper
Olanda,Grecia,Giappone e
Canada.Aquestisi
aggiungono3filmfuori
concorsoepoi dibattiti ed
eventiartistici legati altema
dellavoro.

Intantosi è chiusala
campagnadi crowdfunding:50
sostenitorihanno permessodi
raccogliereoltre 3000 euro,un
successooltre leaspettative
considerandoche sitrattavadi
unesordio.

Leproiezionisi terrannodal
27aprileal CinemaPrimavera.
Ulterioriinformazioni saranno
dateagli interessatidopo
Pasqua. E.PA.

WorkingTitleFilm
Ilfestivalsullavoro
annunciaifinalisti

ILPERSONAGGIO.Entrato subito nelle classifichediiTunes ilsingolo “Fiore sull’asfalto”

MerlinicantalastoriadiPeter
Ilricavato dellacanzone andrà
in beneficenzacontrolasclerosi

Ilgiovane cantentedi SanZeno diCassola, Davide Merlini

Serata dal vivo sabato per il cantante Stevie Biondi (fratello di
Mario Biondi) che farà tappa anche ad Asiago con il suo 2Steady-
Duo assieme al pianista Stefano Freddi. Il concerto si svolgerà
allo Chalet Tall – Agriturismo Gruuntaal di Asiago, in contrada
Valle. Il duo presenterà un repertorio con una serie di classici del
jazz, del blues e del soul, reinterpretati in chiave acustica per pia-
noforteevoce.L’iniziodellaserataèprevistoperle21.30,ingres-
sogratuito. S.R.

LIVE
CONCERTOHORRORPUNK
DOMANIALCIRCOLOMESA
Serata horror punk rock do-
mani al circolo Mesa di Alte
Ceccato, in via Da Vinci, con il
concerto della formazione
abruzzese dei Deathwood
che, nati nel 2011, seguono
un filone di matrice america-
naunito atematiche che si ri-
fanno a miti e leggende delle
loroterre.Alle22,ingressoli-
bero. S.R.

LIBRIEMUSICA
STASERAAD ARZIGNANO
LIVEBUCCHI/STÀLTERI
Oggi all’Atipografia di Arzi-
gnano, in piazza Campo Mar-
zio, Massimiano Bucchi, so-
ciologo e scrittore, e Arturo
Stàlteri,pianistaevocediRa-
dio3,presentanoillibro“Ildia-
volo non gioca a dadi”, con
brani di Battiato, Blondie,
Eno,Stàlteri,Sting.Alle21,in-
gresso gratuito. S.R.

Chièdi scena

SteveBiondilivead Asiago

FOTONOTIZIA  O

UNPLUGGED
DOMANIAVILLABALZANA
GLENNCANAGLIALIVE
Serata acustica domani all’
Osteria Alla Quercia di Villa-
balzana col concerto dei
GlennCanaglia,chepresente-
rannobranirockbluesunplug-
ged da Robert Johnson ai
giorninostri.Trevocietrechi-
tarre: Matteo Lazzari, Roby
Mosele e Davide Saterini. Al-
le 22, ingresso libero. S.R.

DANCE
DOMANISERA ASARCEDO
SERATA “STORY” AL TADOS
Domani al Tados Bar, che si
trovainvia1°maggioaSarce-
do, è in programma serata
tutta da ballare dedicata alla
storia della musica dance,
con “Disco ‘80 - Afro Story &
New”. In consolle ci saranno i
dj Gibo Roman e Paolo. Inizio
della serata previsto per le
22, ingresso libero. S.R.

Ilmanifesto dellasecondaedizione delfestival sul lavoro

IncontrooggiallaPanetteriaSociale, sottola Basilica

Unaimmaginedelballerino diSan Vitodi Leguzzano,FilippoValmorbida

Natascha Baratto
CASSOLA

“Voglia di credere. Voglia di
vivere. Voglia di correre e su-
dare”: sono questi i versi con
cui Davide Merlini, il cantan-
te di S. Zeno di Cassola, rac-
conta la storia di Piter,
all’anagrafe Stefano Piero-
pan, giovane di Schio malato
di SLA.

Il singolo “Fiore sull’asfal-
to”,entrato subito nella classi-

fica ITunes, è la colonna so-
nora del cortometraggio di
Giuliano Cremasco, regista
di Schio. "In viaggio, i passi
di Piter" - prodotto dallo Stu-
dio Cremasco e Anffas Onlus
di Schio con il Patrocinio
dell’Associazione Italiana
Sclerosi Multipla, della Re-
gione Veneto e del Comune
di Schio - è il racconto di ciò
che è successo a Piter, alla
sua voglia di vivere, al suo co-
raggio dopo che gli è stata dia-

gnosticata la SLA. La storia
di vita, di dolore e di forza vie-
ne rappresentata nelle paro-
le di Fabio Cardullo, arran-
giate da Simone Piccoli e can-
tate da Merlini.

Con la voce potente, ma allo
stesso tempo sensibile e dol-
ce, Merlini racconta dell’amo-
re del viaggio, della curiosità
di Peter: “Piter chiama la sua
malattia “la stronza” – raccon-
ta il cantante di S. Zeno di
Cassola, che si è contraddi-
stinto per essere arrivato ter-
zo ad X Factor 2012 e secon-
do a Tale e Quale Show 2016
-. Cosciente di tutto ciò che
gli succede, ha la forza di an-

dare avanti, di combattere e
sorridere, sebbene sappia
che la SLA è incurabile e de-
generativa”.

Piter ama la natura, giocare
a pallone, ascoltare il rock,
guardare film, ma a un certo
punto la sua vita arriva a un
giro di boa, doloroso: lui par-
te per un viaggio in Basilica-
ta, in solitaria. Dal suo viag-
gio ne esce un libro, poi rac-
contato in spettacoli teatrali,
e ora il cortometraggio di Cre-
masco e il singolo di Davide
Merlini, che verranno presen-
tati anche nello speciale di
TG1, con Vincenzo Mollica.
Il tutto a scopo benefico. •
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